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S E ZIO N E 1:Identificazione dellasostanzao dellamiscelae dellasocietà/impresa

- 1.1 Identificatore delprodotto

- D enominazione commerciale:ergo 5922
- 1.2 Usiidentificatipertinentidellasostanzao dellamiscelae u sisconsigliati

Non sono disponibili altre informazioni.
- Utilizzazione dellaS ostanza/delP reparato Adesivo

- 1.3Informazionisu lfornitore dellaschedadidatidisicu rezza
- P rodu ttore/fornitore:

KISLING DEUTSCHLAND GmbH
Drillberg
D-97980 Bad Mergentheim
Telefon: +49-(0) 791-407 27-0 Telefax: +49-(0) 791-407 27-50

- Informazionifornite da:Abteilung Produktsicherheit
- S chedarilasciatada:ergo@kisling.com
- 1.4 N u mero telefonico diemergenza:Tox Info Suisse: 145 / +41-44-2 51 51 51

* S E ZIO N E 2:Identificazione deipericoli

- 2.1 C lassificazione dellasostanzao dellamiscela
- C lassificazione secondo ilregolamento (C E )n.127 2/2008

Il prodotto non è classificato conformemente al regolamento CLP.

- 2.2 E lementidell'etichetta
- E tichettatu rasecondo ilregolamento (C E )n.127 2/2008 Vien meno
- P ittogrammidipericolo Vien meno
- A vvertenzaVien meno
- Indicazionidipericolo Vien meno
- Ulterioridati:

EUH202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei
bambini.

- E tichettatu radiimballaggiche non contengono u naqu antità su periore a125ml
- P ittogrammidipericolo Vien meno
- A vvertenzaVien meno
- Indicazionidipericolo Vien meno
- 2.3A ltripericoli
- Risu ltatidellavalu tazione P B T e vP vB
- P B T:Non applicabile.
- vP vB :Non applicabile.

* S E ZIO N E 3:C omposizione/informazionisu gliingredienti

- D escrizione:Adesivo

- S ostanze pericolose:Vien meno

S E ZIO N E 4:M isu re diprimo soccorso

- 4.1 D escrizione delle misu re diprimo soccorso
- Indicazionigenerali:Allontanare gli abiti contaminati dal prodotto.
- Inalazione:

Portare in zona ben areata, praticare eventualmente la respirazione artificiale, tenere al caldo. Se i disturbi
persistono consultare il medico.
Se il soggetto è svenuto provvedere a tenerlo durante il trasporto in posizione stabile su un fianco.

- C ontatto con lapelle:
In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua e sapone.
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In caso di irritazioni cutanee persistenti consultare il medico.
- C ontatto con gliocchi:

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un
medico.

- Ingestione:
Risciacquare la bocca e bere molta acqua.
In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta.

- 4.2 P rincipalisintomied effetti,siaacu tiche ritardatiNon sono disponibili altre informazioni.
- 4.3 Ind icazione d ell'eventu ale necessità d iconsu ltare immed iatamente u n med ico e d itrattamenti

speciali
Non sono disponibili altre informazioni.

S E ZIO N E 5:M isu re antincendio

- 5.1 M ezzidiestinzione
- M ezzidiestinzione idonei:

CO2, polvere o acqua nebulizzata. Estinguere gli incendi di grosse dimensioni con acqua nebulizzata o con
schiuma resistente all'alcool.

- M ezzidiestinzione inadattipermotividisicu rezza:Getti d'acqua
- 5.2 P ericolispecialiderivantidallasostanzao dallamiscela

Se riscaldato o in caso di incendio il prodotto può sviluppare fumi tossici.
In caso di incendio si possono liberare:
Ossido d'azoto (NO2)
Monossido di carbonio e anidride carbonica
Pericolo di formazione di prodotti di pirolisi tossici.
In determinate condizioni di incendio non sono da escludere tracce di altre sostanze nocive.

- 5.3Raccomandazionipergliaddettiall'estinzione degliincendi
- M ezziprotettivispecifici:

Portare un respiratore ad alimentazione autonoma.
Non inalare i gas derivanti da esplosioni e incendi.

- A ltre indicazioni
Raffreddare i contenitori a rischio con un getto d'acqua.
Smaltire come previsto dalle norme di legge i residui dell'incendio e l'acqua contaminata usata per lo
spegnimento.

S E ZIO N E 6:M isu re in caso dirilascio accidentale

- 6.1 P recau zionipersonali,dispositividiprotezione e procedu re in caso diemergenza
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

- 6.2 P recau zioniambientali:
Impedire l'entrata del prodotto nelle fognature o nei corpi d'acqua.
In caso di infiltrazione nei corpi d'acqua o nelle fognature avvertire le autorità competenti.

- 6.3M etodie materialiperilcontenimento e perlabonifica:
Raccogliere il liquido con materiale assorbente (sabbia, tripoli, leganti di acidi, legante universale).
Smaltire il materiale raccolto come previsto dalla legge.

- 6.4 Riferimento ad altre sezioni
Per informazioni relative ad un manipolazione sicura, vedere capitolo 7.
Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale vedere capitolo 8.
Per informazioni relative ad "stabilità e reattività" vedere capitolo 10.
Per informazioni relative allo smaltimento vedere capitolo 13.

* S E ZIO N E 7 :M anipolazione e immagazzinamento

- 7 .1 P recau zioniperlamanipolazione sicu ra
Per un uso corretto non sono necessari provvedimenti particolari.
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- Indicazioniin caso diincendio ed esplosione:
Non necessaria nessuna misura particolare se manipolato e stoccato correttamente.

- 7 .2 C ondizioniperlo stoccaggio sicu ro,comprese eventu aliincompatibilità
- S toccaggio:
- Requ isitideimagazzinie deirecipienti:Conservare solo nei fusti originali.
- Indicazionisu llo stoccaggio misto:Non necessario.
- Ulterioriindicazionirelative alle condizionidiimmagazzinamento:

Conservare in luogo fresco e asciutto in fusti ben chiusi.
Conservare sotto chiave o lontano dalla portata dei bambini.
Proteggere dal calore e dai raggi diretti del sole.

- Temperatu ramassimadiconservazione:8 °C
- Temperatu raminimadiconservazione:2 °C
- C lasse distoccaggio:10-13
- 7 .3UsifinaliparticolariNon sono disponibili altre informazioni.

* S E ZIO N E 8 :C ontrollo dell'esposizione/protezione individu ale

- Ulterioriindicazionisu llastru ttu radiimpiantitecnici:Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.

- 8 .1 P arametridicontrollo
- C omponentiicu ivalorilimite devono essere tenu tisotto controllo negliambientidilavoro:

Il prodotto non contiene quantità rilevanti di sostanze i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo
negli ambienti di lavoro.

- Ulterioriindicazioni:
Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.
Areare adeguatemente il posto di lavoro. In atmosfera molto asciutta, l'umidità dovrebbe essere portata almeno
al 50-60% di umidità relativa.

- 8 .2 C ontrollidell'esposizione
- M ezziprotettiviindividu ali:
- N orme generaliprotettive e diigiene dellavoro:

Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze chimiche.
Tenere lontano da cibo, bevande e foraggi.
Togliere immediatamente gli abiti contaminati.
Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.
Non inalare gas/vapori/aerosol.
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

- M ascheraprotettiva:Non necessario.
- Gu antiprotettivi:

Guanti protettivi (EN 374)
Controllare prima di ogni uso che i guanti protettivi corrispondono al loro stato regolare.
Il materiale dei guanti deve essere impermeabile e stabile contro il prodotto/ la sostanza/ la formulazione.
Scelta del materiale dei guanti in considerazione dei tempi di passaggio, dei tassi di permeazione e della
degradazione.

- M ateriale deigu anti
Guanti resistenti alle sostanze chimiche sono per esempio:
.
Tempo di penetrazione: 480 min. (standard EN 374)
Naturlatex I , Nr. 0395 oder 0403
Naturlatex II , Nr. 0706 oder 0708
Chloropren Nitril II, Nr. 0717
Chloropren Nitril I, Nr. 0727
Chloropren, Nr. 0720, 0722, 0723, 0725 oder 0726
Nitril I, Nr. 0730, 0732, 0733, 0736, 0737, 0738, 0739 oder 0836
Nitril II, Nr. 0740, 0741, 0742 oder 0759
Nitril III, Nr. 0743
Nitril VI, Nr. 0754
Nitril V, Nr. 0764
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Viton, Nr. 0890
Butyl II, Nr. 0897
Butyl, Nr. 0898
.
KCL GmbH (e-mail: vertrieb@kcl.de).
Questa raccomandazione si applica solo sulla compatibilità chimicha e il test in laboratorio in acc. alla EN
374.
Secondo l’uso possono esserci diverse esigenze. Per ulteriori consigli vogliate contattare il fornitore dei
guanti.
La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da altre caratteristiche di qualità
variabili da un produttore a un altro. Poiché il prodotto rappresenta una formulazione di più sostanze, la
stabilità dei materiali dei guanti non è calcolabile in anticipo e deve essere testata prima dell'impiego

- Tempo dipermeazione delmateriale deigu anti
Richiedere dal fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso il quale deve essere rispettato.
Tempo di penetrazione: vedere (“Materiale di cui é fatto il guanto” )

- N on sono adattideigu anticostitu itidaimaterialisegu enti:Guanti in tela
- O cchialiprotettivi:Occhiali protettivi

* S E ZIO N E 9:P roprietà fisiche e chimiche

- 9.1 Informazionisu lle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
- Indicazionigenerali
- A spetto:

Forma: Liquido
C olore: Incolore

- O dore: Quasi inodore
- S ogliaolfattiva: Non definito.

- valoridipH : Non definito.

- C ambiamento distato
P u nto difu sione/pu nto dicongelamento: Non definito.
P u nto diebollizione iniziale e intervallo di
ebollizione: Non definito.

- P u nto diinfiammabilità: >80°C

- Infiammabilità (solidi,gas): Non applicabile.

- Temperatu radiaccensione:

Temperatu radidecomposizione: Non definito.

- Temperatu radiau toaccensione: Prodotto non autoinfiammabile.

- P roprietà esplosive: Prodotto non esplosivo.

- L imitidiinfiammabilità:
Inferiore: Non definito.
S u periore: Non definito.

- Tensione divapore: Non definito.

- D ensità a20°C : 1,07g/cm³ (DIN 51757)
- D ensità relativa Non definito.
- D ensità divapore: Non definito.
- V elocità dievaporazione Non definito.

- S olu bilità in/M iscibilità con
acqu a: Idrolizzato.

- C oefficiente diripartizione:n-ottanolo/acqu a:Non definito.
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- V iscosità:
D inamicaa25°C : 40-90mPas
C inematica: Non definito.

- 9.2 A ltre informazioni Non sono disponibili altre informazioni.

S E ZIO N E 10:S tabilità e reattività

- 10.1 Reattività Non sono disponibili altre informazioni.
- 10.2 S tabilità chimica
- D ecomposizione termica/condizionidaevitare:Proteggere dal calore e dai raggi diretti del sole.
- 10.3P ossibilità direazionipericolose

Polimerizzazione con sviluppo di calore.
Reazione con alcoli, ammine, acidi acquosi e soluzioni alcaline.

- 10.4 C ondizionidaevitare Non sono disponibili altre informazioni.
- 10.5M aterialiincompatibili:Non sono disponibili altre informazioni.
- 10.6 P rodottididecomposizione pericolosi:

Il prodotto non si decompone se utilizzato e immagazzinato secondo le norme.

* S E ZIO N E 11:Informazionitossicologiche

- 11.1 Informazionisu glieffettitossicologici
- Tossicità acu taBasandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

- Irritabilità primaria:
- C orrosione/irritazione cu taneaBasandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
- L esioniocu larigravi/irritazioniocu larigravi

Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
- S ensibilizzazione respiratoriao cu tanea

Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
- Ulterioridatitossicologici:

Il prodotto e'un preparato per il quale non esistono dati di tossicità determinati per mezzo di esperimenti.
- E ffettiC M R (cancerogenicità,mu tagenicità e tossicità perlariprodu zione)
- M u tagenicità delle cellu le germinali

Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
- C ancerogenicità Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
- Tossicità perlariprodu zione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
- Tossicità specificaperorganibersaglio (S TO T)-esposizione singola

Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
- Tossicità specificaperorganibersaglio (S TO T)-esposizione ripetu ta

Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
- P ericolo in caso diaspirazione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

* S E ZIO N E 12:Informazioniecologiche

- 12.1 Tossicità
- Tossicità acqu atica:Non sono disponibili altre informazioni.
- 12.2 P ersistenzae degradabilità Non sono disponibili altre informazioni.
- 12.3P otenziale dibioaccu mu lo Non sono disponibili altre informazioni.
- 12.4 M obilità nelsu olo Non sono disponibili altre informazioni.
- Ulterioriindicazioniin materiaambientale:
- Ulterioriindicazioni:

Pericolosità per le acque classe 2 (D) (Autoclassificazione): pericoloso
Pericolo per le acque potabili anche in caso di perdite nel sottosuolo di piccole quantità di prodotto.
Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature non diluito.
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- 12.5Risu ltatidellavalu tazione P B T e vP vB
- P B T:Non applicabile.
- vP vB :Non applicabile.
- 12.6 A ltrieffettiavversiNon sono disponibili altre informazioni.

S E ZIO N E 13:C onsiderazionisu llo smaltimento

- 13.1 M etodiditrattamento deirifiu ti
- C onsigli:Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.

- C atalogo eu ropeo deirifiu ti

08 00 00 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI
RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E
INCHIOSTRI PER STAMPA

08 04 00 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi prodotti
impermeabilizzanti)

08 04 09* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

- Imballagginon pu liti:
- C onsigli:Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.

S E ZIO N E 14:Informazionisu ltrasporto

- 14.1 N u mero O N U
- A D R,IM D G Vien meno
- IA TA UN3334

- 14.2 N ome dispedizione dell'O N U
- A D R,IM D G Vien meno
- IA TA Aviation regulated liquid, n.o.s. (Cyanoacrylate ester)

- 14.3C lassidipericolo connesso altrasporto

- A D R,A D N ,IM D G
- C lasse Vien meno

- IA TA


- C lass 9 Materie ed oggetti pericolosi diversi
- L abel 9

- 14.4 Gru ppo diimballaggio
- A D R,IM D G Vien meno
- IA TA III

- 14.5P ericoliperl'ambiente: Non applicabile.

- 14.6 P recau zionispecialipergliu tilizzatori Non applicabile.

- 14.7 Trasporto dirinfu se secondo l'allegato IIdi
M A RP O L ed ilcodice IB C Non applicabile.
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- Trasporto/u lterioriindicazioni:

- IA TA
- O sservazioni: Primary packs containing not more than 500ml are

unregulated by this mode of transport and may be shipped
unrestricted.

- UN " M odelRegu lation" : Vien meno

* S E ZIO N E 15:Informazionisu llaregolamentazione

- 15.1 D isposizionilegislative e regolamentarisu salu te,sicu rezzae ambiente specifiche perlasostanzao
lamiscela

- D isposizioninazionali:

- C lasse dipericolosità perle acqu e:
Pericolosità per le acque classe 2 (WGK2) (Autoclassificazione): pericoloso.

- 15.2 V alu tazione dellasicu rezzachimica:Una valutazione della sicurezza chimica non è stata effettuata.

* S E ZIO N E 16:A ltre informazioni
I dati sono riportati sulla base delle nostre conoscenze attuali, non rappresentano tuttavia alcuna garanzia delle
caratteristiche del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale.

- A bbreviazionie acronimi:
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European Agreement concerning the International
Carriage of Dangerous Goods by Road)
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods
IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
ELINCS: European List of Notified Chemical Substances
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative

- * D atimodificatirispetto allaversione precedente
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